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Fino al 7 agosto

DAL 2 AGOSTO

Samsung
LCD 32"
LE 32C530
255 pezzi
disponibili

HD

DAL 29 LUGLIO

Ignis
LAVATRICE - LOE 8050
Centrifuga regolabile,
interfaccia elettronico,

opzioni risciacquo
intensivo e antipiega,

cestello in acciaio inox.
Dimensioni:

85h x 59,6l x 54p
175 pezzi disponibili

DAL 6 AGOSTO

800

Gli altri punti vendita del Gruppo Galimberti:
CALEPPIO DI SETTALA, COMO, *CORTENUOVA,
*CURNO, LIMBIATE, MILANO, PAVIA,
SARONNO, SESTO SAN GIOVANNI, VARESE,
BOLOGNA, ZOLA PREDOSA, SASSARI, *SESTU.
APERTURA STRAORDINARIA: * DOMENICA 8 AGOSTO

Canon
FOTOCAMERA

DIGITALE - PS A490
10 Megapixel, zoom ottico
3x, display Lcd da 2,5”,

tecnologia Face
Detection, processore
d’immagini DIGIC III

600 pezzi disponibili

■ “Prigioniera” della tessera
fantasma dello Spi-Cgil. E’ la
disavventura che vede come
protagonista la piacentina
Bruna Dondi, classe 1931, ti-
tolare di un’invalidità al 100
per  cento  e  della  pensione
di reversibilità del marito
scomparso.

A raccontarne la storia è l’at-
tuale compagno Guido Grem-
mi, ex sindacalista in Liguria,
colui che si è accorto della si-
tuazione in cui si è ritrovata
suo malgrado la donna. E da
cui non riesce a uscire.

«Quando abbiamo letto sul
giornale la storia delle iscrizio-
ni forzate alla categoria dei
pensionati della Camera del
lavoro – spiega l’uomo – per
curiosità ci siamo interessati
per capire se per caso ci fosse
finita dentro Bruna, che da an-
ni percepisce la pensione di
reversibilità del marito e quel-
la di invalidità per se stessa.
Guardando il cedolino Inps ci
siamo effettivamente accorti
che era presente una trattenu-
ta che non ci spiegavamo, vi-
sto che lei non si è mai iscritta
volontariamente ad alcun sin-
dacato. Tra l’altro non ha mai
ricevuto la tesserina, né altro
materiale: solo i soldi da paga-
re, scalati direttamente dal-
l’Inps».

Approfondendo la questio-
ne, i due hanno scoperto che
si trattava della quota di affi-
liazione allo Spi-Cgil, risalente
addirittura agli anni Novanta.

«A questo punto, molto stu-
piti – prosegue Gremmi – ab-
biamo telefonato alla Camera
del lavoro di Piacenza, segna-
lando la questione e invitan-
doli a metterla immediata-
mente a posto. Non abbiamo
minacciato esposti ai carabi-

nieri o altre iniziative, sempli-
cemente volevamo che termi-
nasse la trattenuta: anche se è
di poche decine di euro, pesa
comunque, visto che som-
mando le due pensioni Bruna
arriva a 800 euro mensili».

L’uomo si è però sentito ri-
spondere che l’annullamento
dell’iscrizione (di cui la don-
na sostiene essere assoluta-
mente inconsapevole) deve
essere fatto di persona del-
l’interessato o da un suo dele-
gato. «Noi viviamo a Cremo-

na – spiega l’ex sindacalista,
di origini bobbiesi – e non ab-
biamo la possibilità di muo-
verci per lunghi tratti, rag-
giungere Piacenza solo per
questo scopo è assolutamen-
te impossibile. Anche perchè
io sono stato operato recen-
temente e quindi ho ancora
più difficoltà. Purtroppo però
alla Cgil ci hanno detto che
non possono disdire d’ufficio.
La situazione è quantomeno
paradossale: non la cancella-
no da una categoria in cui

Bruna non si è iscritta e per
cui negli ultimi venti anni ha
pagato molti soldi senza es-
serne consapevole».

«Speriamo – conclude –
che con questo appello pub-

blico si muova qualcosa, per-
chè davvero non abbiamo al-
tro modo per far valere le no-
stre ragioni: l’Inps non può
farci niente e ci rimanda al
sindacato, il quale sembra

non volerci venire incontro.
Non vogliamo niente indietro
nè denunceremo nessuno,
ma almeno finisca questa in-
giustizia».

Michele Rancati

La sede della
Camera del

lavoro di
Piacenza

■ (mir) “Dialogo e com-
prensione reciproca”. È que-
sta secondo il segretario pro-
vinciale del Partito democra-
tico, Vittorio Silva, la ricetta
giusta che i protagonisti del
duro scontro che sta caratte-
rizzando la Cgil dovrebbero
seguire per uscire dall’impas-
se. Sul tavolo ci sono ormai da
giorni una causa in tribunale
presentata dal coordinamen-
to della lista alternativa che
ha corso al congresso dello
Spi per il riconoscimento di
161 voti attribuiti a una for-
mazione concorrente e la du-
ra reazione del segretario pro-
vinciale Paolo Lanna.

Raccogliendo a distanza
l’invito a prendere posizione
sulla vicenda che Gianni D’A-
mo (CittàComune) ha rivolto
nei giorni scorsi alle forze di
centrosinistra, Silva ha rivolto
ai contendenti un invito al
confronto: «Non servono carte

bollate e scomuniche per usci-
re dai problemi, vale per que-
sto caso come per molti altri.
Noi seguiamo come osserva-
tori esterni l’evolversi della si-
tuazioni, ma siamo interessati

perchè riguarda un’organizza-
zione molto importante per il
panorama socio-economico
locale. Il Pd, come gli altri par-
titi, non deve però interferire,
la questione è delicata, qua-

lunque pronunciamento ri-
schia di complicare e non
semplificare le cose. I proble-
mi della Cgil - conclude - de-
vono essere affrontati e risolti
all’interno della Camera del la-
voro, mi permetto di dire che
casì così complessi si risolvo-
no con il dialogo e compren-
sione reciproca e non con l’ir-
rigidimento dei toni e delle
posizioni».

Chi ha vissuto nel sindaca-
to, però, giudica diversamen-
te la vicenda: è il caso di Alber-
to Bellocchio, il sindacalista-
poeta che è uscito nel 1988
dalla Cgil dopo aver fatto oltre
25 anni di attività, arrivando ai
vertici della segreteria regio-
nale Lombarda.

«Durante la mia permanen-
za alla Fiom di Piacenza - af-
ferma - ho lavorato con Dra-
goni e conosco anche gli altri
componenti del coordina-
mento: sono persone stimabi-

li e che hanno fatto la storia
del sindacato, non possono
essere trattati così. Ma noi
“vecchietti” dobbiamo essere
portatori di pace, quindi la
frattura va ricomposta al più
presto con l’impegno di en-
trambe le parti».

Secondo Bellocchio, una
delle radici del problema è il
«commissariamento masche-
rato» di cui è oggetto la Came-
ra del lavoro di Piacenza: «Do-
po il tremendo incidente del-
le tessere fantasma dei pen-
sionati è montata una situa-
zione di cui si è perso il con-
trollo e che di fatto a portato
all’imposizione di un esterno,
seppur legittimato dal con-
gresso. Lanna si è trovato una
gestire una grana non da poco
senza conoscere bene l’im-
portanza dei protagonisti, a
cominciare da Dragoni. Io cre-
do che la situazione si siste-
merebbe in pochi minuti se da
Roma arrivassero segnali pre-
cisi. La Cgil di Piacenza non
può essere trattata come una
delle tante in Italia, chi ne ha
fatto la storia deve essere
maggiormente rispettato».

«Io,prigioniera della tessera
fantasma dello Spi-Cgil»
Il compagno di Bruna Dondi: «Sono 20 anni che paga e non si è mai 
iscritta. Viviamo a Cremona e non riusciamo ad annullare la pratica»

Vittorio Silva (Pd):«Cgil,serve reciproca comprensione »
Alberto Bellocchio:«Più rispetto per chi ha fatto la storia»

Da sinistra Vittorio Silva,segretario provinciale Pd; Alberto Bellocchio,ex Cgil
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